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Consolidamento passività a breve 
 
E’ ancora possibile presentare domanda di accesso alle agevolazioni, previste dalla legge 
regionale n. 3 del 4 gennaio 2001, per il consolidamento delle passività a breve. 
L©operazione "consolidamento delle passività a breve" prevede l©erogazione, da parte della 
Regione Puglia, di un contributo c/interessi volto a riqualificare la debitoria da breve a medio 
termine, al fine di ridurre la "tensione finanziaria" aziendale. 
L©intervento di "riqualificazione", nelle intenzioni del legislatore regionale, deve interessare la 
“debitoria effettiva a breve di struttura aziendale” sanabile con operazioni di consolidamento o con 
apporto di capitale proprio e non già "la debitoria nominale" (utilizzo delle linee di credito per 
l©accreditamento di ricevute bancarie salvo buon fine, anticipo fatture, anticipi export, ecc.) o "la 
debitoria effettiva" per rate mutui e/o finanziamenti chirografari scadenti nell©esercizio. 
Si ritiene pertanto di poter affermare, in considerazione di quanto innanzi, che le esposizioni 
bancarie consolidabili, per essere ammissibili alle agevolazioni della legge regionale 3/2001, sono 
soltanto ed esclusivamente quelle riferitisi a "debitorie effettive a breve" di struttura aziendale, 
sanabili con operazioni di consolidamento o con apporto di capitale proprio. 
 
 
 
Contributi regionali per l 'acquisto di macchinari agricoli 
 
Con delibera di Giunta Regionale sono stati stanziati 5 milioni di euro per l’erogazione dei 
contributi destinati all’ammodernamento tecnologico previsti dalla legge Sabatini, i cui termini di 
presentazione delle domande erano stati sospesi a causa dell’esaurimento dei fondi disponibili. 
Con la delibera approvata, si dispone la riapertura di tale termine e si prevede l’ammissibilità delle 
domande relative alle spese sostenute con una retroattività di 12 mesi.  
Precedentemente, si prevedeva la presentazione delle domande a Medio credito centrale entro un 
termine massimo di 6 mesi dalla data della delibera di concessione dell’operazione di sconto. E’ 
stato dunque possibile raddoppiare, da 6 a 12 mesi, il periodo di retroattività. 
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Aiuti all’occupazione: misura 3.11 POR Puglia 2000-2006 
 
Scadono il prossimo 10 marzo i termini per partecipare all’Avviso pubblico per la presentazione dei 
progetti previsti dalla misura 3.11 “Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione dal 
lavoro nero non regolare”, azione c) “Aiuti all’occupazione”. 
Obiettivo dell’azione è aumentare le assunzioni a tempo indeterminato e a part-time da parte delle 
imprese già operanti o da avviare sul territorio regionale.  
Condizioni di premialità sono previste a favore delle imprese che assumono persone a rischio di 
esclusione sociale, Lavoratori di Pubblica Utilità, Lavoratori Socialmente Utili, lavoratori iscritti alle 
liste di mobilità, lavoratori licenziati da aziende operanti nel settore della sanità privata (art.1, 
comma 5 del D.L. 11/06/2002 n.108), donne che rientrano nel mondo del lavoro.  
Le domande, redatte secondo le modalità indicate nel bando, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia n.12 del 24 gennaio 2005, devono essere inviate entro e non oltre il 10 marzo 
2005. 
 

 
�
Approvato il PIT n. 6 - Taranto 
 
L©approvazione del Programma integrato territoriale n. 6, che coinvolge la Provincia ed il Comune 
di Taranto e quelli di Massafra, San Giorgio e Statte, traccia il percorso verso il raggiungimento di 
quegli obiettivi da sempre invocati dal sistema industriale locale, ovvero l©implementazione, e in 
alcuni casi la creazione, delle infrastrutture necessarie per il rilancio dell©economia.  
Si tratta, infatti, di realizzazioni che, pur solo geograficamente legate ad un©area ben definita della 
provincia jonica, serviranno a mettere in comunicazione le aree produttive e soprattutto a 
consentire ai più importanti insediamenti già operativi e in itinere di rientrare in una rete virtuosa di 
raccordi e collegamenti viari e ferroviari idonei all©ottimizzazione delle attività industriali e 
commerciali. A questo va aggiunto il consistente pacchetto di misure previste a supporto del 
sistema industriale. La stipula della convenzione per il Pit n. 6 rappresenta quindi un passaggio 
fondamentale verso la realizzazione di una linea strategica di interventi mirati ad una maggiore 
attrazione del sistema economico della provincia.  
L©auspicio è che si convochi al più presto il tavolo del partenariato per avviare le procedure 
indispensabili all©utilizzo delle risorse. 
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L’economia dell’area di Taranto ha da sempre avuto nel sistema portuale il motore nevralgico del 
suo sviluppo. Sebbene la realtà infrastrutturale mostri un buon numero di collegamenti, l’area non 
riesce a sfruttare a pieno gli investimenti già sostenuti ed è ancora fortemente penalizzata sia dalla 
qualità delle infrastrutture viarie, ferroviarie, portuali e aeroportuali, sia dal mancato completamento 
di alcuni interventi fondamentali. Il settore della logistica portuale rappresenta, pertanto, 
un©opportunità di sviluppo in una logica di diversificazione della struttura economico - produttiva 
dell©area, non ancora in grado di esprimere modelli di specializzazione produttiva integrati.  
La situazione economica presenta alcune emergenze un po’ in tutti i comparti, mentre diffuse aree 
di criticità sono presenti a livello sociale, nell’istruzione, nell’occupazione e nell’ambiente. L’area 
gode di numerose risorse naturali e di un patrimonio storico scarsamente valorizzato in termini di 
offerta strutturata e qualificata.  
 
IDEA FORZA 
L’idea forza è lo sviluppo di un sistema integrato logistico-distributivo legato alle più importanti 
direttrici internazionali che muove dagli investimenti in corso di realizzazione nell’area. Occorre, 
pertanto, sostenere lo sviluppo del territorio in termini non solo di intersettorialità, ma anche di 
specializzazione nel campo dei trasporti per accrescere la visibilità appena conquistata e rendere 
attrattivo il sistema economico. 
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OBIETTIVI GENERALI 
Perseguimento di un nuovo modello di sviluppo dell’area incentrato sulla qualificazione dei trasporti 
e la crescita della specializzazione ed integrazione logistica.  
 
LINEE DI INTERVENTO 
�  Valorizzazione economica del patrimonio strutturale e infrastrutturale pubblico  
�  Interventi di formazione, incentivazione e marketing territoriale 
�  Processi di efficacia, efficienza ed economicità a sostegno dell’innovazione della P.A. 
�  Innovazione del fattore umano  
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
�  Completamento e sviluppo dell’accessibilità ai sistemi produttivi  
�  Sostegno allo sviluppo delle relazioni e delle sinergie economiche e produttive intraregionali ed 

interregionali  
�  Sostegno allo sviluppo del sapere e della diffusione dell’informazione  
�  Sostegno allo sviluppo dell’innovazione e della ricerca e sviluppo tecnologico  
�  Miglioramento della sicurezza 
 
PIANO FINANZIARIO 
 
Misure  Quota pubblica 

3.07 Formazione Superiore € 5.868.335 

3.11 
Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità, emersione del 
lavoro non regolare 

€ 1.105.359 

3.12 
Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e 
Sviluppo tecnologico 

€ 1.312.230 

3.13 Ricerca e sviluppo tecnologico € 2.310.000 
3.14 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro € 2.748.587 
4.01 Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato) € 13.860.000 

4.02 
Interventi di completamento e miglioramento delle infrastrutture di 
supporto e qualificazione dei bacini logistici dei sistemi produttivi 
locali 

€ 7.171.692 

4.20 Azioni per le risorse umane (Settori SISTEMI INDUSTRIALI, 
dell©AGRICOLTURA, TURISMO, COMMERCIO) 

€ 2.460.008 

6.01 Adeguamento e miglioramento delle reti di trasporto € 16.089.600 
6.02 Società dell©Informazione € 4.686.400 
6.04 Risorse umane e società dell’informazione € 2.099.994 

 TOTALE € 59.712.204 
�
�
 
Approvato il PIT n. 5 – Valle d’Itria 
�
La giunta ha inoltre approvato a Martina Franca il Progetto integrato territoriale numero 5 per 
finanziare i settori tessile-abbigliamento, agro-alimentare e agriturismo.  
Il Pit n. 5 rappresenta uno strumento fondamentale per lo sviluppo di questo territorio che si basa 
sulla creazione di un un sistema locale integrato attraverso la valorizzazione dell’offerta esistente e 
l’ampliamento delle capacità di innovazione in riferimento, in prevalenza, alle presenze di 
manifatturiero leggero diffuse nell’area.  
L’idea forza trova attuazione attraverso una strategia che valorizza la risorsa "conoscenza", offrendo 
alle comunità interessate un insieme organico di servizi specializzati sul fronte della domanda e 
dell©offerta di conoscenza, della capacità di innovazione e dell©accesso a risorse importanti per lo 
sviluppo di iniziative economiche innovative.  
�
�
�
Sul sito www.proind.org sono disponibili le schede tecniche dei PIT PUGLIA n. 5 e n. 6 
�
�
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PROIND S.R.L. ����  Assistenza ai promotori, consulenza alle amministrazioni aggiudicatrici e 

asseverazioni nell’ambito del progect financing 
 
La finanza di progetto rappresenta lo strumento per il finanziamento di progetti d©investimento in 
opere pubbliche, infrastrutture e servizi, anche di notevoli dimensioni, attraverso il ricorso a capitali 
privati le cui attese di remunerazione/rimborso si basano sui flussi monetari attesi del progetto 
stesso. 
PROIND Srl in collaborazione con un importante ente certificato Sincert, intende offrire in ambito di 
Project Financing una serie di attività consulenziali suddivise sulla base dei soggetti destinatari: 
SOGGETTI PROMOTORI, AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI e ISTITUTI DI CREDITO. 
Con riferimento ai soggetti promotori dei progetti di project financing, PROIND mette a 
disposizione i seguenti servizi: 
- servizi di consulenza per la realizzazione di studi di fattibilità (tecnica, economica, finanziaria, 

normativa, legale e fiscale); 
- assistenza allo sviluppo di iniziative di project financing; 
- verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa degli interventi nonché della 

relativa conformità ambientale, paesistica, territoriale ed urbanistica; 
- individuazione forme di finanziamento e ricerca partners; 
- assistenza nella redazione degli atti amministrativi; 
- supporto tecnico ed amministrativo alla gestione della realizzazione e gestione. 
Con riferimento alle amministrazioni locali e grazie alle diverse competenze professionali 
disponibili, PROIND Srl e l’Ente certificato partner dell’iniziativa, offre i seguenti servizi: 
- valutazione della fattibilità delle proposte sotto il profilo costruttivo, urbanistico ed ambientale; 
- valutazione della qualità progettuale; 
- valutazione della funzionalità, della fruibilità e dell’accessibilità al pubblico dell’opera; 
- valutazione del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione del progetto; 
- valutazione della durata della concessione e dei tempi di ultimazione dei lavori; 
- analisi delle tariffe da applicare e della metodologia di aggiornamento delle stesse; 
- analisi del valore economico finanziario del piano e del contenuto della bozza di convenzione. 
Con riferimento agli istituti di credito che intervengono nell’ambito del project financing 
nell’asseverazione dei progetti e successivamente nel loro finanziamento, PROIND assiste l’istituto 
nella valutazione del Piano Economico Finanziario (PEF) verificando la coerenza degli elementi 
che determinano il PEF ed effettuando il controllo formale della correttezza economico-finanziaria 
degli stessi elemeti che lo definiscono, predisponendo l’Information memorandum e rilasciando al 
termine del processo, in sinergia con l’Istituto di credito convenzionato, la Lettera di Asseverazione 
richiesta dalla normativa vigente. 
 

 
 
PROIND S.R.L. ����   Consuleza e ricerca delle migliori fonti di finanziamento  
 
Continua l’impegno della PROIND S.RL. nel rispondere alla crescente richiesta di consulenza del 
credito, attraverso una consulenza finanziaria che mira alla individuazione delle migliori fonti di 
finanziamento, soprattutto a medio lungo termine. 
Sin dal primo contatto con il cliente, si cerca di definire la soluzione finanziaria più flessibile e su 
misura per la situazione aziendale presentata, al fine di soddisfare le diverse esigenze finanziarie. 
Successivamente, vengono messe in atto tutte le azioni necessarie per l’ottenimento dei diversi 
strumenti di finanziamento: mutui ipotecari e chirografari, leasing, factoring, consolidamento dei 
debiti, finanziamenti agevolati, finanziamenti aziendali in genere, finalizzati non solo al 
sostenimento di progetti di investimento aziendali, ma anche alla ristrutturazione finanziaria, alla 
riarticolazione e ottimizzazione dei rapporti bancari, alla rinegoziazione delle posizioni debitorie in 
essere ed alla soluzione di incagli finanziari. 
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…“ I VOSTRI OBIETTIVI: IL NOSTRO IMPEGNO”  





